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in emes signatos Sura quod alma tegant? 

Il XIX Congresso cattolico italiano 
2200 0VC0 

{Dal nostro inviato speciale). 

Bologna, 10 novembre. 

L’apertura del Congresso. 
(a. 1.) Sono andato a letto alle due dopo 

la mezzanotte : c’ era ancora per le vie di 
Bologna un grande viavai di congressisti, 

qualcuno anzi ha girato Bologna tutta la 
notte perchè, arrivato tardi, non trovò 
alloggio. Stamane prima delle sette in 
piedi: alle 8 tutti i congressisti ci siamo 
portati alla chiesa di s. Domenico, dove 

l’Arcivescovo di Bologna Card. Svampa 
celebrò la s. Messa e distribuì la s. Co- 
munione ai congressisti. Celebrata la 
s. Messa vi fu la benedizione col Vene- 
rabile e il canto del Veni Creator. Dopo 
di che i congressisti si portarono in massa 
nella sala del congresso in via Aurelio 

Saffi n. 24. 

L'aula del Congresso. 

Con atto nobile e generoso il sig. Er- 
nesto Pini, ha voluto mettere a disposi- 
zione dell’Opera e dei signori congressisti 

il suo palazzo, splendido fra i palazzi mo- 

numentali che si ammirano in Bologna. 
Mancando una sala vastissima per le 

adunanze con idea geniale ed ardita, il 

Comitato locale, composto dai signori bao- 
lognesi, pensò di servirsi del vasto cor- 

tile facendovi sorgere come per incanto 
un’aula splendida per grandezza e per 
ornamenti; illuminandola con lampade 
elettriche soleil. Sull’alto gira un ordine 

di finestre disegnate artisticamente, e s0- 
pra l'ingresso si apre un palco destinato 
per gli uditori, ed a cui si accede al 
primo piano del palazzo. Nel centro del 
soffitto campeggia l'arma della città. Fra 
ricchi drappi nel fondo è collocato sul- 
l’alto il Crocifisso, e sotto fra piante il 
busto di SS. Pio X. 

Sopra un palco è collocato il banco 
della presidenza ed esso è altresì desti- 
nato agli Ecc.mi Vescovi che assisteranno 

di persona al Congresso; 2 destra e si- 

nistra si trovano i tavoli per la segreteria 
generale e per la stampa. E° ammessa la 

stampa liberale. 
Meglio di così non si poteva certo pre- 

parare una sede per un Congresso. Lode 
al Comitato! 

L’ ufficio di Presidenza. 
L’ufficio di presidenza è così costituito: 
Presidente: conte avvocato Zucchini di 

Faenza. 
Vice-Presidenti: comm. Luigi Gorsanego 

Merli di Genova e dott. Giuseppe Mi- 

cheli di Parma. 
Segretario generale: rag. Giuseppe Vi- 

centini di Ferrara. 
Segretari: comm. Nicolangelo Pratopi- 

sani di Napoli, avv. Giuseppe Lucci di 
Ferrara, avv. Saverio Fini di Torino, 
Antonio Medri di Serrara, sac. Giusepps 
Faraoni di Firenze, avv. Vincenzo Fer- 

rara di Bitonto, dott. Eligio Cacciaguerra 
di Cesena, dott. Carlo Rho di Bargamo, 
dott. Armando Calzolari di Ferrara, An- 
tonio Toniolo di Pisa. 

Segretari particolari del Presidente Gene- 
rale: Prof. Don Angelo Ferrari, Vittorio 
Ferrazzi. 

Questori: Avv. Giuseppe Crostarosa di 
Roma, conte Emiliano Avogadro della 
Motta di Torino. 

L’apertura della I. adunanza. 

Un grande applauso si sente risuonare 
nell’aula. Butra la presidenza del Con- 
gresso col card. Svampa e quattro ve- 

scovi che prendono il loro posto. Il pre- 
sidente conte Zucchini di Faenza comu- 
nica all’assemblea il breve del s. Padre 
al Congresso. 

Un segretario lo legge dalla tribuna. 

Il breve è ascoltata in piedi ed alla fine 
venne salutato da calorosi applausi al 
grido di W Pio X. Ve ne trasmetto il 
testo : 

Al diletto figlio il conte Giovanni Grosoli 
Presidente Generaie deil’Opera dei Congressi 
e Comitati Cattolici in Itala. 

BOLOGNA. 

Dilstio Figlio salute e Apostolica Be- 
nedizione,. — Meutre Ci accingiamo a 

restaurare l’uman genere in Cristo, Ci è 
di grande compiacimento che si aduni 

negli stessi inizi del Nostro  Pontifi ‘ato. 
il Congresso dei cattolici italiani. Impe- 
rocchè se ad ottenere il mtorno ed il 

consolidamento della vita cristiana non 
havvi per l'età nostra mezzo più oppor- 

tuno che il favorire l’azione cattolica, 
non dubitiamo di credere che questo 
Congresso abbia a riuscire fecondo d’ in- 
genti utilità. Confortati da sì larga spe- 
anza, con singolare piacere porgiamo a 

te ed ai tuoi cooperatori il meritato en- 
comio per l impegno onde vi adaperats 
a mandare ad effetto gl’ intendimenti 

Nostri e quelli del Nostro Predecessore. 
Peraltro reputiamo che nell’ora presente 
sia d’uopo chiamare su di un particolare 
‘argomento la vostra industre vigilanza, 

perchè non tornino infruttuose l’antiche 
cure dei Pontefici Sommi e dei Vescovi. 

Vogliamo parlare delia concerdia la qual 
deve regnare fra quanti caldeggiano in 
Italia lazione cattolica e vogliam dire 
della tanto bramata unione delle forze 
cattoliche. Se infatti un qualche giova- 
mento deve apportare l’attuale Congresso, 
il quale, del resto, all’azione cattolica 
sarà per apportarne. mercè la serietà e 
la fedeltà vostra, moltissimi, è mestieri 

diffidenza ed ogni volontà di seguire il 
proprio talento e messo in chiaro il fine 
da raggiungere, si persuadano tutti della 
necessità di essere pienamente concordi 

sia nell’azione che nella stampa, e di 
raffermare in seno alla egregia Opera 
dei Congressi Cattolici d’Italia l’unione 

dei singoli sodalizii. 
Voi pertanto cui non altro sta a cuore 

ben conosciuto lo spirito: imperocchè un 

pientemente trattato delia questione so- 

e dell’azione cattolica nella «Graves de 

Communi » e nelle istruzioni emanate su 
tale oggetto dalla S. Congregazione degli 
Affari Ecclesiastici Straordinari. E’ per- 

vantissimi documenti, e non discostarsi 
per alcun motivo dalla interpretazione 
che ne danne questa Sede Apostolica ed 

i venerati Fratelli Nostri, i Vescovi. Che 

starsi obbedienza a chi imparte gli ordini 

bita deferenza anche verso colero, i quali 

per età e per esperienza sone al case di 

lavori del 

tano eminenti vantaggi così per la civile 

come per la religiosa società. 
Auspice delle grazie divine ed argao- 

tiamo di tutto cuore l’Apostolica Benedi- 
zione a te ed a quanti altri prenderanno 

parts al Congresso. 
EIO PP. A. 

—__ 

Il discorso del cardinale Svampa 
Iì Gard. Svampa prende per primo la 

parola portando il saluto di Bologna ai 
congressisti. L’aspettazione, dice, di que- 
sto Congresso ha prodotto il vantaggio 
di acuìre i desiderii, ed è per questo che 
abbiamo tanta partecipazione. La stampa 
cattolica ha fatto bene il suo dovere illu- 
strando le materie da discutersi, analiz- 

Y parola e di discussione, entro i limiti del 
tempo. Sono due poli, esclama, nel cui 
mezzo sta il mondo. Un polo è ciò che 
il Papa vuole, l’altro ciò che non vuole: 
entro questi due poli c'è un mondo, dove 
potete viaggiare, correre, veleggiare, se- 
condo che vi detterà l'ingegno, l’espe- 

rienza e la buona valontà. Le dispute 
non genereranno confusione ed intrigo, 
perchè siete persone intelligenti, buone, 
e sopratutto sinceri cattolici. Siete con- 
venuti a un duello incruento; stringetevi 
la mano prima di battervi, e dopo battuti 

datevi l’amplesso. Pio X è qui in ispirito 
con quel sorriso che ha incatenato il 
cuore di tutto il mondo cristiano; esso è 
davvero continuatore delle opere di Leo-   
  

ne XIII, e de 
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che renda finalmente un fatto compiuto | 

ciò che fu per lo innanzi un desiderio : 
di tutti, vale a dire che, cessata ogni: 

che l'incremento della causa cattolica, ' 
seguir dovete siffatta guida della quale è. 

nuovo programma non potrebbe doman- | 

darsi a buon diritto, essendosi di già sa- : 

‘ciale nell’enciclica « Rerum Novarum» 

tanto necessario attenersi a questi rile- | 

se per sentimente di dovere deve pre. 

‘perchè rivestito di legittima autorità, è | 
tuttavia giusto e convenevole che neli’ar- 
dore dell’azione, la gioventù abbia la de- 

essere altrui guida. Vogliate quindi con | 
alacrità e con assennatezza attendere ai, 

presente Cengresso, tenendo 
per certo che dalla vostra virtù si aspet- 

meuto della Nostra benevolenza, impar- 

zandole . ecc. Dichiara che qui dentro | 

sarà accordata la più ampie libertà di. 

e questo Congresso 

   

sia fatto bene. ed a me, dice, ha date di 
qui rappresentare. 

Egli volle che io siesse preparassi ciò 
: che qui si doveva discutere e che sorreg- 
i gessi col consiglio e l'assistenza il de- 
i gnissimo Presidente Generale delì’ Opera 
| dei Congressi, conte Grosoli (applausi pro- 
| lungati). Il vestro applauso mi giunge 
: gradito perchè mostrate voi pure di ap- 
| prezzare, come li apprezzo io i meriti di 
. questo valoroso cavaliere di Cristo; nel 
i quale si realizzano a perfezione le due 
. grandi qualità! fortiter e suaviter che sono 
| indispensabili in tutte le magnanime im- 
‘ prese. (Nuovo scoppio d’applausi). Come 
i ho curato la preparazione di questo Cen- 

i gresso, così ho approvate l'ufficio di Pre- 
| sidenza come è costituito (applausi pro- 
| lungatissimi, grida di: Viva Micheli), ed 

. ho riconosciute per sufficiente e pieno Il 
: programma che dovrà essere discusso e 
‘| trattato in questi giorni, 

(E con queste chiare parole la Riscossa 
che eriticava Groscli, il programma e la 

: presidenza resta selvita]) n.d. r. 

{ Invita al lavore serio; sì che riesca una 
i vera preparazione all’apera del restaurare 
omnia în Christo voluto dal Papa. Ha tutta 

i la fiducia che la concordia ci sarà, e 
, confortati dalla benedizione del Papa in- 

| cominciamo (applausi fragorosi). 

Ì 
i 
i 
i 

i ì 

Il co. Zuechini. 
i Zucchini presidente del congresso espone 

il concetto: nelle quertioni di principil, 

nessuna discussione, relle questioni di 
: tendenze discussione e libertà intera. Nes- 
‘sun congresso si è trovato di fronte al 

| problema attuale; e l’apera nostra non 
‘ può tornar indietro. 
i Fa asseguamento sula presidenza dei 

| vecchi e sulla vivacità seria dei giovani. 
' La parola sia libera ma sincera. 

i Legge quindi il seguente telegramma 

da inviarsi al Papa: 

« Sua Santità Pio X 

Roma. 
Congresso Cattolico taliano inaugura- 

tosì ora, nel fausto ghe che ricorda 
vostra elevazione all’ Kjiscopato, accolse 
con riverente plauso Vestra venerata let- 
tera mostrando prontaminte con evidenti 

. segni suo fermissimo fiiale proposito di 
‘ affermare nella libertà (ella parola e del 
voto la sua increllabib devozione ‘alla 
Santa Sede e di cemntare l’unità e 
concordia degli animi, supremo Vostro 
desiderio, suprema nscssità azione cat- 
folica italiana. 

Gardinale Svanpa — Cante Zuce- 
chini, Presidute del Congresso 
— (Conte @osoli, Presidente 
enerale ». 

Il P. Zocchi legge lidichiarazione del 

bar. Vito d’Audes Reggio, solita a leg- 
gerli nei Congressi catblici. 

Il discorso del cinte Grosoli. 
Dopa di che si alzail conte Grosoli, 

relatore dei primo ordne del giorno: 
‘Eccovi il discorso inerretto e coronato 

, da applausi. 

i Se l’aspettazione vosta e di tutti i .cat- 
i tolici militanti in qusto momento è 
grande per la lungheza dell’attesa e il 
desiderio di una parol che, comunque, 
affronti una questiove fendamentale per 
l'Opera, confesso che non minore è il 
desiderio mio. di pro.unciarla, risoluto 
come sono a pronuncirla franca, con il 
sicuro convincimento li chi conosce il 
preprio dovere e vuolecompierlo intero. 

Aanunziati i nuovi statuti e regola- 
menti a congresso incirato in Taranto, 
oggi è la prima volta che ci troviamo 
raccolti, dope due ann di prove iniziali, 
esperti della loro prina accoglienza in 
mezzo a noi, nell’inteto di armonizzare 
con la legge, ricevut da Chi poteva 
darla, gli atteggiamentinostri nella realtà 
dell’azione e del pensîro. Questo, unico 
ne’ suoi principii fondmentali, sappiamo 
quanto sia difforme nele sue conclusioni 
ultime nella limitazion de’ suoi orizzonti; 
quella quante diversià di applicazione 
riceva nella pratica. Br attenere quindi 
un’ armonia, deverosa nella nostra qua- 
lità di soldati, necesstia per lo scopo 
che ci proponiamo diraggiungere, biso- 
goa che di fronte ali: legge noi ci tro- 
viamo penetrati da uo spirito di asso- 
luta obbedienza, illumnati intorno a ciò 
che la legge comanda vista, permette. 

Non discutiamo la ìgge, la studiamo 
per conoscerne il ver: Contenuto, affin- 
chè la nostra disciplia, fatta cosciente, 
ne faciliti il raggiungmento delle alte 
finalità, mediante l’uione delle nostra 
forze. 
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i In due anni l'unior non si è ancora! 
| perfettamente ottenut: forse perchè fra | 
! le polemiche vive in toria e le difficoltà. 
i nella pratica statuti eregolamenti nuovi 

i 
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: si sono talora dimenicati, pur combat- | 
“tendo per loro 6 in lro nome. Eppure, | 
anche se non fosse mposta, l’ unione, 

  

non la confusione, avremmo dovuto cer- 
carla per sè stessa. 

Ora, un gran passo verso questa unione 
sarà fatto, quando noi ci saremo ben 
persuasi del modo con cui viene intesa 
dalla Santa Sede. 

. Dae sono i concetti su cui si aggirano 
lo statuto ei regolamenti nostri: due 
concetti in apparenza opposti, eppure es- 
senziali entrambi perchè l’esercito catto- 
lico geda di un’ unione vivificatrice delle 
sue energie: l’ ufficio dell'Opera di diri- 
gere e coordinare; il diritto in qualunque 
ramo dell’organizzazione, in tutte le asso- 
ciazioui cattoliche, sotto qualunque ferma, 
di godere libertà di movimenti, di vivere 
di vita propria, proporzionata alla loro 
natura, interamente, a vantaggio, non a 
scapito, della vita feconda dell’ insierre. 
Questi due concetti mostrano nel legi- 
slatore la volontà di rafforzare l’organismo 
dell'Opera estendendolo a tutto e a tutti 
e di favorire nello stesso tempo tutte ls 
forme di attività, che abbiano ragione di 
esistere ; sicchè nel fatto, direzione e coor- 
dinamento per parte dell’Opera, libertà e 
e autonomia ben intese per parte delle 
associazioni varie, debbono divenire ter- 
mini correlativi. 

E’ evidente che la loro coasistenza non 
può cedificarsi nelle minute particolarità 
iù tassativi articoli, se non per ciò che 
riguarda l’affermazione del. principio e 
le linee generali. La stessa moltiplicità 
degli aspetti che presenta la vita reale, 
nelle reali condizioni fra le quali si svolge, 
vi si cppone. Ma tale coesistenza sarà 
soltanto possibile, quando ai singoli casi 
la direzione dell'Opera, nella intera sua 
scala gerarchica e la massa dei cattolici 
militanti accedano conviati della loro giu- 
stezza e necessità, Senza una tale canvin- 
zione maturata in tutti con larghezza di 
vedute, con serena spirito oggettivo, con 
sentimento di fraterna indulgenza, con 
confidente reciprocanza di rispetto, l’ u- 
nione non si avrà mai; e nessun eroico 
sforzo di volontà, stabilitata potrà man- 
tenerla. 

Bisogna quindi .che le associazioni 
riconoscano nell’Opera e da lei accettino 
quella direzione, il cui ufficio essa non 
ha a danno di alcuna usurpato, ma rice- 
vuto a vantaggio di tutte; persuase del- 
l’utilità di un grande esercito, pur diviso 
e suddiviso in battaglioni e compagnie 
diverse; sicure di non essere contenute 
in alcuna cerchia che non sia quella ve- 
luta dalla S. Sede, o impadite in alcun 
movimento che non sia positivamente 
proibito. Sopratutto debbono aver fede 
nel carattere papale dell’indirizzo chs 
viene dal centro dell’ Opera, essendo note 
le persone che lo imprimono, la scelta 
delle quali in questo caso è un program- 
ma. La S. Sede non confermerebbe a cavi 
dell’ Opera coloro che ne travisassero gli 
intendimenti; nè questi conserverebbero 
un mandato, cui per mancanza di cor- 
diale e spontanea adesione fossero impo- 
tenti ad eseguire. 

L'opera dal canto suo, ferma nei prin- 
cipiî fondamentali, risoluta quando si 
tratta di movimenti generali, deve ren- 
dere possibili e graditi i rapporti con 
qualunque ramo dell’organizzazione, la- 
sciando a ciascuno la sua naturale fiso- 
nomia, tutelandone i liberi movimenti 
nella loro sfera. Compresa di una mis- 
sione nou meccanica ma morale, tutta 
deve spingerla, con unità di indirizzo, e 
di programma fondamentale che non può 
essere se nen democratico-cristiano. © 

Su questo punto, se, dopo le autere- 
voli dichiarazioni pontificie, sono cessate 
le dispute sulla parola, in troppi luoghi 
esse si sono continuate sulla cosa. 

Certo l'Opera non può imporre che 
tutti accettino nella stessa ampiezza il 
programma; ma deve volerne la parte 
sostanziale, e vigilare perchè non si 
creino impedimenti a quella parte che 
può esser libera, ma non proibita. 

Tale mandato dirigente e coordinatore 
ha nell’Opera importanza maggiore della 
stessa azione propria e diretta, pure utile 
senza dubbio in sè. 

Se Opera per mezzo de’ suoi Comi- 
tati, specialmente Diocesani e Parroc- 
chiali, potrà svolgere questa azione di- 
retta, tauto meglio; ma ciò non deve 
distoglierla dalla missione principale. Per 
la quale occorre che i suoi organi siano 
vivi per davvero, vivi della sua medesima 
vita, non soltanto esistenti sulla carta e 
occupanti nell’inerzia un posto a cui 
unicamente la reale attività dà diritto. 
Cosicchè se in alcun luogo questa vita 
fosse fittizia, l'Opera fallirebbe alla sue 
necessità lasciandola sussistere e non 
provvedendo a un radicale ravvivamento. 

In tal guisa avremo una vigorosa e 
duratura organizzazione di cattolici, la 
unione reale di tutte le forze: quall’or- 
ganizzazione e quell’ unione che dirette 
principalmente al maggior bene — il 
bene spirituale, — non estrane e ad alcun 
altro vero bene, valendosi dei mezzi più 
opportuni, combattendo il nemico sul 
terreno sul quale esso ci assale, favoren- 
do il generale miglioramento economic 
la sana elevazione delle classi umili, ri- 
svegliando in tutte il sentimento reli- 
gioso, contribuiranno a ristaurare la so- 
cietà in Cristo, e a rimettere la Sede di 
Pietro in quella condizione di sicura li- 
bertà, in piena indipendenza, che il Pon 
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tificato reclama, e cui noi 
rinunciare, perchè si tratta 
della nostra coscienza e di tutt 

   

non possiama 
della libertà 

nta 
CaAttiitel. 

ell 
ii 

La discussione 
Il giovane Antonio Toniolo, figlio del 

l’illustre professore, legge le proposte 

dedatte dal discorso del co. Groasali. Giova 
riportarle coi suoi considerando per in- 
tendere il valore della discussione: 

1. Considerando che la missione venu- 
tasi man mano determinando nell’Opera 
dei Congressi e affidatale poi in modo 
esplicito e solenne’ dalla S. Sede, è 
quella di dirigere tutto il movimento 
cattolico in Italia, a seconda dell’art. 1° 
dello Statuto e dell’Appendice A. n. 1; 

2. considerando che per compiere di 
fatto. ed utilmente l’alto mandato, l’O- 
pera deve unire e dirigere tutte le forze 
cattoliche nelle linee generali, senza 
escluderne alcuna, o costringerle in de- 
terminati metodi o forme, non fissati 
dalla Suprema Autorità; 
13. considerando che, in vista dell’altis- 

simo scopo da raggiungere, non debbono 
essere trascurate le circostanze e le esi- 
genze dei tempi e dei luoghi; 

4. considerando che i Comitati Regio- 
nali e Diocesani dell'Opera, più che di- 
rettamente per sè, possono efficacemente 
svolgere la loro azione, promovendo ed 
armonizzando quella di tutte le associa- 
zioni cattoliche e dirigendola al comune 
scopo per quelle vie che appariscono più 
opportune ; 

i XIX Congresso Cattolico Italiano delibera : 

I. che la Presidenza Generale esamini 
rigorosamente le condizioni dei. singoli 
Comitati Regionali e Diocesani; e, quan- 
do essi non possano interamente com- 
piere la grave loro missione dirigente e 
coordinatrice di tutte le opere cattoliche, 
d’intelligenza coll’Autorità Ecclesiastica, 
prenda con sollecitudine i necessari prov- 
vedimenti ; 

II. che ciascun Comitato Regionale e 
Diocesano costituisca entro due mesi i 
diversi gruppi e prima d’ogni altro il 
II gruppo, come quello cui ‘spetta diri- 
gere e promuovere tutte le opere d’in- 
dole economico sociale, oggi urgente- 
mente necessarie; che tali gruppi siano 
formati soltanto di persone di speciale 
competenza, ed il II di persone apparte- 
nenti ad associazioni di carattere econo- 
mico-sociale ed in genere a quelle di 
azione popolare o demoeratica cristiana : 

III. che l’azione loro direttiva sia sopra 
tutto rivolta a che nessuna associazibne 
esca fuori dalle - linee tracciate dalla S. 
Sede e tutte seguano quelle raccoman- 
date dalla suprema direzione dell’Opera; 
ravvivando sempre in esse il sentimento 
cristiano, la persuasione della propria re- 
sponsabilità ed assicurando loro quella 
liberta di movimenti, che è condizione 
assoluta perchè vivano ed agiscano ; sic- 
chè l’assistenza dei gruppi sia più vera- 
mente una garanzia, non un freno, una 
sicura guida, non un inceppamento; 

raccomanda: 
a) che tutte le associazioni, per volontà 

della S. Sede astrette ad aderire all'Opera 
dei Congressi, lo facciano prontamente 
mettendosi nel più breve tempo possibile 
in condizione che l’adesione loro possa 
essere accettata; TI 

b) che tutti i Comitati dell’Opera e 
tutte le associazioni chiamate ad aderirvi 
rendano positiva ed utile l’unione delle 
forze, gli uni con larghezza di criterii e 
con facilità di -condizioni, le altre con 
continuità di rapporti; manifestando in 
caso le difficoltà della direzione, piuttosto 
che cercare di eluderla, ai rispettivi Co- 
mitati, e se occorre al II Gruppo e alla 
Presidenza Generale. 

La prima discussione si fa su questo 
quesito: si hanno da discutere prima i 
considerando e le proposte oppure si ha 
da intavolare una discussione su lines 

i generale? Si accetta la discussione sulla 
linea generale. —— Ma qui si presenta 
altro quesito; si deve discutere prima, 
sui considerando o sulle proposte? — Si 
accetta di discutere sulle proposte. 

E qui s'impegna la prima lotta cam- 
pale fra le due, diremo, tendenze. 1 
co. Paganuzzi sostiene che con l’indi- 
rizzo dato ora della Presidenza all'Opera 
dei Congressi si viene primo a riformare 
gli statuti, cosa che non si può fare, di- 
pendendo ciò dalla S. Sede; secondo a 
dare alla Presidenza una autorità ditta- 
toriale con pregiudizio del Comitato per- 
manente. — In 'questa tesi lo sostengono 
Minoretti, Zacchi, Scoiton, Cerutti e altri. 
— Contro questa tesi parlano Meda, 

i Grispolti, Murri, Grosoli, Rocca, d’Adria. 
— Alla fine, si vota questo ordine del 
giorno, presentata da Meda e da Sturgo: 

« Il congresso, ritenendo che la pre- 
giudiziale sulla sua incompetenza non 
sia fondata approva la relazione del conte 
Grosoli.e passa alla discussione delle 
proposte ». 

E° approvato con 
rauza. 

grandissima maggio- 
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Cominciano animatissimi 1 commenti, | 
in mezzo ai quali si toglie la seduta. 

O) 

(Prima seduta pomeridiana;. 

L’abolizione deî considerando. 

Alle 14.30 comincia la prima reduta 
pom. E dopo le preci d’uso e dopo al- 
cune raccomandazioni, si passa subito 
alla seconda battaglia campale. « Si - de- 
vono o non si devono discutere i consi- 
derande?» ecco il quesito. Crispolti ta- 
glia corto e propone la soppressione dei 

considerando, come cosa vecchia ed in- 
nutile. conio questa preposta parlano 

Peganuzzi, Zocchi, Bottini che ritiene la 
proposta Crispolti un bavaglio alla li- 
bertà. Crispolti, Mauri e Meda la sosten- 
gono. Messo ai voti, dopo una discussione 
vivace, un ordine del giorno formulato 
da Crispo t1 stesso circa la sua proposta 

iene con gran maggioranza approvato. 

E siamo alle proposte. 
A! primo comma, l'avv. Scala, diret- 

tore dell’Italia reale, propone un emen- 

pieni nel senso che i poteri discre- 

nali da affidarsi alla Presidenza sieno 
fusioni Grosoli non accetta l’emenda- 

mente, sul quale si intavola la discus- 
sione. 

Avendo a un certo punto qualche ora- 
tore di apposizione insinuata la sfiducia 
verso il Grosoli, questi risponde di tro- 
varsìi a quel posto e di starci pienamente 

d'accordo con la S. Sede. Scoppia un ap- 
plauso rumoroso, che dura parecchi mi- 
nuti. Un rumore poi scoppia quando 

mons. Scotton chiese di parlare; ma il 
presidente Zucchini grida che se si in- 
tende di violare il suo mandato, egli 
prende il cappello e se ne va. Vuole ri-. 

| spetto e libertà per tutti. 

Alla fine si vota in argomento su di 
un ordine del giorno proposto da Rocca 
d’Adria, e corretto nel senso che la Pre- 
sidenza prenderà i necessari provvedi- 

menti d’ intelligenza coll’Autorità Eccle- 
siastica e secondo l’art. 1 dello Statuto e 

delle disposizioni pontificie. 

Viene approvato a grande maggioranza;. 

così che il I comma delle proposte resta 
approvato. 

Sul II comma la discussione fa” pure 
animata. Durante questa parla l’avv. Ser- 
ralunga, redattore deila Lega Lombarda, il 

quale lamenta che ai conservatori cattolici 
non si dia libertà di lavoro come ai d. c. 

e lamenta perchè non sia stato am- 
messo al congresso il march. Cornaggia. 
Grosoli risponde ché il march. Cornaggia, 
secondo il nuovo regolamento, non po- 
teva essere ammesso, perchè non rappre- 
senta alcuna istituzione cattolica. Murri 
risponde che anche i cattolici conservatori 

hanno piena libertà di lavoro; ina per 
lavorare conviene che entrino come i 

»d. c. nelle istituzioni cattoliche e nell’O- 
| pera dei Congressi. 

| Il I° comma delle proposte venne ap- 
prevato con queste modificazioni: 

II. che ciascun Comitato Regionale e 
Diocesano costituisca entro due mesì i 
diversi gruppi, con speciale riguardo al 

  

| dalla parola calda, fluente e dalle idee; 

i dell'Opera dei Congressi. Chiese 

| Qual meraviglia se giovani anime, piene 
| di entusiasmo nei nuovi ideali che si 

disegnano sull’orizzonte della democrazia 
cristiana, furono incapaci di frenare i loro 
palpiti? Grosoli fu efficacissimo; ammi-. 

rabile la serena obiettività con cui con- 
dusse le discussioni. Si mantenne all’al- 
tezza della sua dignità anche quando gli 
avversari parvero assalirlo con acredine. 

La sua parola calma, schietta, scevra di 
ambagi rettorici, 8° imponeva e a 

gli applausi. 

Destò ammirazione anche il contegno : 
corretto e leale di D. Romolo Moni: 

Molti, dalle pitture fatte, lo ritenevano 
rivoluzionario insubordinato, e rimasero 
sorpresi nel sentirlo parlare con tanta di- 

gnità con tanta facondia. 
Non uno scatto, non una parola ag- 

gressiva e miordace. Molti si dicevano 2 
vicenda: Chi se lo avrebbe immaginato | 
un Murri così calmo, così serio, Murri; 

il cui nome simboleggiava l’indisciplina- 

tezza? Così si comprende che avvicinando 

molti preconcetti. Furono applauditi e 
meritamente il Marchese Filippo Crispolti 
anima di. pensatore equilibrato; Rezzara 

limpide e precise; e Rocca d’Adria per 
la sua praticità. 

Il P. Zocchi parve che non sempre si 

mantenesse nel campo obbiettivo della 

discussione; Cerrutti propose emenda- 

menti che in parte furono accettati si 

lasciò sfuggire delle frasi che si pote- 
vano interpretare di sfiducia al Presidente 

ed 0i- 

tenne la parola anche Mons. Scotton, che 

si dimostrò contraria (s’ intende!) alla pro- 
posta del relatore (Grosoli). 

Nelle poche frasi pronunciate par ne 

volesse concentrare tuito il suo 

quasichè questi volesse erigersi a ditta- 
tore, concludendo che non sccorreno 

due. Bismarch. Indi si ritirò dopo aver 

riportati pochi voti favorevoli. 
Degno di nota l'incidente sollevate 

dall’avv. Serralunga della Lega Lombarda, 

che domandava ss i i nservatori 

potessero entrare nel 2° Groppo ad espli- 

carvi la loro attività. 
Segno questo che 
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la piccola frazione 

base e di appoggio, e sentì il bisogno di, 

orientarsi dove rifulgone gll ideali della 
vera vita. Fu applandita la risposta del 

Murri, il quale disse che 
rifiuiano il concorso dei conservatori, i 
quali posseno, se non entrare diretta 

mente nel. 2° Gruppo, estrinsecare la 
loro azione in certe istituzioni di patro- 

nato, e avviarsi così gradatamente verso 

i cattolici militanti, «fino ad abbracciare 
completamente il loro programma. 

“Up’altra cosa mi preme mettere in ri- 

lievo. Nelia seduta preparatoria, come 
anche nella prima seduta odierna in 
molti era fissa l’idea chs noi Veneti 
fossimo refrattarî alle forme di vita nuo- 
va, e tenacemente attaccati ai vieti si- 
stemi. Ma poscia ebbero. più occasioni. 

per convincersi che il Veneto non è se-   II gsruppe come quello cui spetta dirigere 
e promuovere îutte le opere d’indole eco- 
nomico sociale, oggi urgentemente ne- | 
cessari:; che tali gruppi siano formati 
soitanto di persone di speciale competenza 

ed il Il di persone appartenenti ad asso- 
Giazioni cattoliche di carattere economico 

sociale ed in genere a quelle di azione 
popolare o democratica cristiana. 

Senza discussione si approva il III 

comma. 

ii presidente avverte che rimandandosi 
per ragioni di cortesia a domani la di- 

scussione sull’organizzazione fe RGaLA: 

stasera si dovrebbe passare a discuter 

Gella Federazione. Universitaria, 
l’egregio relatore, avv. Mauri, per grave 
Tutto domestico, non è ancor giunto, 

S' impegna una vivace discussione sul- 
l'opportunità di tenere la seduta. serale, | 

essa | poi si finisce coi deliberare che 
abbia luogo. E la seduta è tolta. 

La prima giornata. 
Note e impressioni. 

ron 
Siccome 

è oppresso da un cumulo di lavoro, 
alicviario in parte vi trasmetto questi | 

appunti e queste impressioni che ritengo 
opporiune per dare un’fdea completa 
dell'ambiente ove si svolge Il Congresso. 
La seduta odierna fu uno splendido e 
completo trionfo del programma del 

conte Groscli, e del nuovo indirizzo dato 
all’ Opera dei Congressi, più consono alle 
mutate condizioni ed esigenze. ‘Il dibat- 

tito c'è stato; si sono fronteggiate le due 

tendenze — una persorificantesi nel Pre- 
sid«ote dell’ Opera dei Congressi; l’altra 
aspirante ad arrestare il fatale progresso 
dell’ idea democratica cristiana, e a cir- 

coscriveria % sue manifestazioni. Il 
dibattito c’è stato, e nel complesso fu 
obicttivo e sereno. Qual meraviglia se in 
quel’ ambiente sature di elettricità, ove 
fervevano germi di vita nuova, scoppiò 
qualehe scintilla e ci furono degli scatti? 

(Otivi) 

RG f 

il vostra « corrispondente 

per. 

condo a nessun'altra regione per meder- 

nità d’idee; medernità bene intesa e 

subordinata alle direzioni pontificie. 
Queste le mie. impressioni DEPRGALE 

: che sono puro, ci lle di molti altri che 

| petei avvicinare. Bd ora faccio un fervido 
O‘ augurio — the dissipati gli equivoci, le 

‘’diffidenze, i malintesi — tutti quanti par- . 

tiamo da Belogna ritemprati per le nuove 
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| battaglie che ci attendono nel campo 

: sociale. 

| Note e > commenti 
coniare meringa nti per eva 

Una statistica. 

Abbiamo sott’acchio una statistica sulle 
i morti avvenute in Italia dur 
; 1902. E° istruttivo riportarla. 

Durante il 1902 su d’una popolazione 

i società civile ed evelute, 

i razza per interessi per 
può dirsi causa 

i colpa di questi fratricidi, 
di rei sia colpa 1’ ‘assenza di questo senti- 

i nel suo egoismo 

ASf i 2g Li Colleghi del Pae 
gli uomini, cadono molti pregiudizi e n 

animo, | : 

e fu anche irriverente verso il Presidente, | 

da lui Saar si sentì priva sir 

i cattolici non ; 

i tante quanti i 

nte l’anno» 
f 

la face della consolazione cristiana al- 
trove lenimento al loro dolore. 

H tutto ciò significa assenza di vita 
cristiana, la quale assenza apre l’adito al 

| disordine delle passioni e alla dispera- 
zione. 

Nè meno terrificante ed espressiva è 
la cifra degli omicidi. Mille trecento tren-. 

dà idea non di una 
ma di. un ser- 

raglio di belve feraci, tra coi prevalgono 

tatre omicidi ci 

i la ‘forza brutale e la vendetta sopra il di- 
| ritto e il sentimento. Ora quella religione 
che disarma il beduino del deserto, che 
ingentilisce il selvaggio dei pampas, che 
affratella popoli ci reduti inconciliabili per 

radizione — non 
di questo sangue versato 

Piuttosto deve 

nento religioso: scavato questo dal cuore 
| dell'individuo si è plasmato l'omicida — 

del diritto e feroce 
vendicativo, 

l’omicida sprezzante 

L'eccezione e la regola. 
Lo sappiamo ; parecchi — nen ultimi 

8 -—— ci rinfaccieranno 
tocchi ‘alla Rosano, i 

sono uccisi 0 hanno ucciso. 
i. Due .0 tre fatti non .ce- 

il fenomeno seciale, questo è 
cos olio: ‘da molti e molti fatti. Ora su 
due mila venticin tin suicidi e su mille 
trecentotrentatre omicidii costituenti il 
triste fenomense. del buigidito 0 dell’omi- 
cidio in Italia, ben pochi — anzi poe his- 
simi — FARINI CRT da chi 
avea nel cuore e nelle opera la fede di 
Cristo. E duetta circostanza ci autorizza 
ad argomentare come di su abbiamo ar- 
gomentato. 

      
casì isolati di 5: 
quali pure si 
Ma dama, lo 
stituiscon 

    
     

   

      

fre della sifre che 
as 

viporiita statistica, 
convalidano senza dubbie il nostro 
serio. No, non bastano le scuole, 
bastano i co ;mizii, non basta la stampa, 
non basta il miglioramento econ 
per sanare certe piaghe: 

È 

   

    

   

    

î att tolica 
DI BOLOGNA 

Teri che s'è aperti i i, Nazionale 

Cattolico di Belogia, crede sia utile co- 

minciar dal chiarre l'indole di questo 
congresso, qual \le è stata fissata dal rego- 
lamento discusso } approvato dal comi- 

tato permanente jella ‘sua adunanza ro- 

la stampa ha alliso a queste norme re- 

golamentari; spesso ha ripetuto che il 

particolare, ma run si è abbastanza detto 
in che cosa 

colarità. 

Ci sono delle novità importanti nel- 
l’organizzazione del congresso bolognese. 
Ma bisogna ricoidare chs l’Opera. dei 
Congressi procedì sempre per gradi! Fin 
da quando fu fordata si tenne conto del- 

l’esperienza per portare correzioni con- 

in fondo che une sviluppo di migliora- 

menti ai quali gi si andava accennando 
prima delle riforne autorevolmente san- 
cite nell’organisnn dell'Opera intera. 

‘La differenza tu il prossimo e i pas- 
sati congressi rigtarda due suo il modo 
delle deliberazioni.e la qualità delle per-    

  

sone che possonodeliberare. 

Quanto al prinm capo, nei congressi 
passati la discussime delle proposte era 

fatta dalle sezioniio cui il CONgresso si 

divideva; sezione she erano per lo meno 

gruppi di cui l'Opera si 

    

i compone, ossia cique. Esse oravano 

‘contemporaneamelte in locali diversi. 

Quindi, salvo casuali combinazioni d’era- 
rio, un congressisa che si fosse occupato 

di organizzazione non poteva occuparsi 
di stampa; uno cle sì occupava 

nomia sociale crisiana non poteva occu- 
parsi di scuole, e via discorrendo. 

Il lavoro prepantorio   | 

| in Italia calcolata a 32831644, si cbbaso 

i Morti: per difteritg N. 4675 — 
vaiuolo 2385 — per morbillo 9947 — 

i per. scarlattina 1338. — pet febbre tifoi 
| dea 11367 — per ipertosse 7201 — per 

| febbre malarica 99Î8 — per apoplessia 

per : 
duuque fatto piuttsto che dal congresso, 

generali il voto dioitivo sulle 
così elaborate; m: un articolo   32523 — per male di cuore 511341 — per 

bronchite 54445 — per polmonite 72664 
— per mali renali 
lismo cronico 429 per cause violenti ; 

i 10478 — per suicidio 2025 — per omi- | 
cidio 1333. 

       

Suicidio e omicidio. 

Le ultime due cifre della statistica 
sono tali da impressionare i più scettici 

e i più indifferenti. Di fatti, due mila e 
‘venticinque suicidi indicano un vero 
guasto morale nelia nostra società, gua- 

    sto di cui sarebbe cosa ridi MA rintrac- 
ciare le cause unicamente la. sistema- 
zione sociale; le causa ‘di tale guasto 
devonsi ricercare anche e soprappiù nel- 
l’apaestasia dalla fede. i 

Di quei suicidii i quattro quinti non 
si devono alla miseria: si devono a ma- 
lattie contratte e divenute incurabili, si 
devono a un amore scambiato in una 
passione morbosa, si devono a una sian- 
chezza della vita che sorprende chi della 
vita. ha fatto inutile sciugio, si devono 2 

* oppressi che non trovarono dopo spenta 

  

de    
     

  

per alcoo- ; 

ngi regolamenti di ronsressi anche più 
recenti, come queli di Milano, Fesrara, 

« Roma, Taranta dà delle an 

i generali nelle quai il congresso era di- 

chiaratò a dare lasanzione alle proposte 
I deliberate dalle sefoni, suonava così: 

«Ove sopra una proposta si facessero 

tali domande e& biezioni che richie- 
dessero una ‘discssione nuova, si so- 

spenda ogni decilone su Lo punto e 

a
 quella proposta è imandata alla sezione 

che l’ha presentati». i 

Ma già da temp: nelle adunanza dio- 
cesane e regionali sì era cominciato a 

dave sempre maggore importanza ‘alle 
sezioni e 
generali; si era coninciato in una parole 
a volere che, dimiuita nelle ri 
moltitudine di quele che erano vere e 

      proprie confereuze, si lasci dea mag 

campo alle discussini; che tu 
on bi "o pren rdere Pes     
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E omettiamo dal commentare altre ci- 

non. 

santa. Size: Ti ‘itevi qua: nto volete nella 
le male, 506 dale; il rimedio 

sempre 

pronvoste 

ripetuto | 

    

   
   

  

goli 

  
omico | 

ci vuole Vacqua | 

a‘ rata e da una assemb!ea 

qu . x 

i CONATESE 

nuti e di 

mana del 4 giugm passato. Poichè spesso. 

congresso ne accuisterà una fisionomia 

consisterarino queste parti 

berare non fossero più i fra loro 
e assegnati a due 

ufficio integrasse 

separati 

Paltro. 

appunto attenuto a queste 

che fe assemblee locali apportavano a sè 
stesse e col loro esempio suggerivano alla 
massima assemblea cattolica. 

Dice il Regolamento che Ja Presidenza 

Gensrale, d'accordo coi Presidenti dei sin- 
Gruppi Permanenti potrà fissare 

qualche adunanza, o conferenza sp eeiali 
con inviti pe isonali anche ad aslvane nei al 

Congresso. Giò per mantenere ove occorra 
al Congresso l’antica occasione di spiegare 
una solennità che richiami sempre meglio 
la pubblica attenzione, e di portare agli 

adunati lume, incoraggiamento e fervore. 
Ma queste riunioni e conferenze saranno 
piuttosto appendici che sostanza. 

‘la tes 
corpi diversi, ma l'uno , d 

Ora il Comitato . 
Generale Permanente nel preparare lo: 

Statuto del Congresso di Bologna si è 
modificazioni . 

‘ vige in qualche 

ssera e altre due psr gli atti, se li 
desiderano. 

Ma vi è un’altra categoria di persona 

che possono pre endere parte al Congresso 
tutti i sacerdoti che ne facciano domanda, 

Mentre per tutti gli altri intervenienti 
modo il sistema rappre- 

sentativo, i soli sacerdoti. sono ammessi 
per diritto loro. Questo privilegio è stato 
voluto dal nuovo regolamento, sia per 

riverenza verso il carattere sacerdotale, 

sia perchè l’esperienza dimostra che tanto 

più l’azione cattolica si espande quanto 
più il clero la comprende, la gusta e la 

fa. sua. Ridotto poi ad un quinto l'antico 
contribute di tutti i congressisti, il clero 
anche più povero, oltre alla maggior fa- 
cilità morale troverà maggior facilità ma- 

| teriale a prender parte al Congresso. 

Il Regolamento non vuole che esso: 

consista sopratutto in discussioni e de- 

libarazioni.. 

Tutto fa sperare che questo spirito di 
praticità. di. eperosità, di ‘deferenza al 

clere, con cui il nuovo Gengresso intende 
continuare o compie lo spirito tradizio- 

i nale dell’Opera porterà larghi frutti. 

Perciò, apert= le adunanze con funzioni . 
religiose i si 
osser chiuse) tutti i 
mati indistintame 

ogni proposta. Non si fa più 
ira sezioni o adunanza generale. 

Le sezioni sono soltanto una riparti- 

zione ordinata delle materie da sottrarsi 
ma esse co SI quanto a numero 

di componenti e quanto a facoltà, Pin 
tero Congresso Le sezioni 

fatti, secondo l’articolo 11 «terranno le 
«loro adunanze una dopo 

« medesimo locale, perchè vi possano as- 

« sistero tutti i congressisti, secondo il 
a Ran e lorario che verranno in 
« seguito pubblicati ». 

I! voto non si dà più in seduta sepa- 
dall’as- 

sembléa te. Quando il presidente 
ritien len sieme di svolta cus- 
sions domanda © 

quali dovranno 

congressisti sono chia- 

  

sine opia 

diversa 

      1a dig 

casi ecce- 

Nessun 

È 

ICT SERE EC TRI zionali Di appello 
AL 

D
 

vietata la lettura di memorie 0 disca 

che occupava tanta parte dell 

=)
 

ri
 

Da
 

a 

anche ; 

Li 3 discutere e votare . 

distinzio Ore 

in-. 

Valtra nel. 

mici della scienza 
i pria religione: 

pt gì pronun- 

, zino per alzata e pen o in 

generali anti 100 I soli relatori delle pro- | 
poste ufficialm 

avranno facoltà di leggere le loro relazioni. 

ente presentate al congresso 

Queste sono le innovazioni che il re-. 
gelamento de! congresso di Bologna porta . 
nei modi di deliberare. 

Vediamo ora le innovazioni che porta 
circa le persone dei ‘partecipanti al con- 
Oresso. 

i regolamento che dava 

or
 

maggior im- 
| portanza al lavoro delle sezioni, che alle 

tinue sia alla sv azione, sia alle sua 

riunioni. Gosicclè i mutamenti stabiliti. 

ora dal comitato permanente nen sono 

di eco- . 

e sostanziale era . 
Bai 

a al 

i da frazioni di essi, Era bensì riservato : 
j alle frazioni riunis, ossia alle adunanze 

, delegare 

sempre ninore alle assemblee 

‘e deliberare gli a 

adunanze di grande solennità era natu- 

rale che anche nel designare le persone 

di cui il Congresso si avrà da comporre 
iuspirasse all'idea che esse rappresen- 

tassero lavoro e influenza effettiva nel- 

l azione cattolica, più che indivìduale 
propensione: per essa. Quindi abolita la 

doppia categoria di o aventi 0 
non aventi voto; formato il Congresso di 

Lu che tutti possono discutere e 

vizione alle am- 
potranno intervenire 

ppartenenti comunque 
al movimento catto olico, purchè facciano 
un’ offerta di lire cinque per la tessera, 
e di altre cinque per gli atti del Con- 
gresso se li desiderano. 

caision Non più 

Il Congresso futuro ammetterà persone 
che abbiano princio valm meute Vv alore PRO- 

presentativo. Gli intervenuti apparterran- 
no a tre categorie. La prima è quella di 
coler che hanno un'importante ufficio 

nell’Opera, come i membri attivi e ono- 
rarî del Comitato Permanente; i membri 

Asi Gruppi generali e Sezioni permanenti: 

i membri del Comitato locale ordinatore; 

i quali tutti, appanto pel fatto di ten vero 
questi uffici, sono in qualche modo i 

rappresentanti dei vati cou cui le asso- 
ciazioni di vario grado li hanno elevati 

essì, 
La seconda categoria è di coloro che 

sono specialmente delegati al iSongresso 
dalle associazioni stesse. 

E’ fissato il numero dei delegati si per 

Gruppi dei Comitati Regionali, sia pei 
Comitati e Gruppi cattolici universitari 
aderenti Da Federazione, sia per i, Co- 

mitati parrocchiali, sezieni Giovani, as- 
sociazioni e istituzioni aderenti all'Opera 
gia Der x giornali d cattolici, sia per quelle 

Diocesi nelle quali non esistendo Comi- 

tato diocesano. l’Ordinario intenda di 
autorizzare qualcuno ad intervenire. 

Questo sistema di delegazioni 
sino dapprima: 

esisteva 
potevano alcune società 

perfino cioque membri, ma essi 
non acquistavano dalla delegazione nes- 

suù diritto maggiore di quelli che avreb- 

  

À Dara avuto 56 fossero andati come indi- 
idui. 

"Sol tanto invece di concorrere alle spese 
nioni la ; 

RIO! 

CO cinque lire ciasr Mao, eoncorrevano 

‘con cinque lire fra tutti. iosa attenua- 

    to è stata invece dalr re- 
nai di Bolog 
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ì. Essi nen pagano più che una lira per 

sa a butti indistintamente i congres SRI 

lettori del riu 

  

Filippo Crispolti. 
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Per Canestrini. 

A. Trento era stato innalzato un busto 
a Canestrini, seguace delia teoria Darwin 
nella università di Padova. Un giorno — 
saranno due.o tre giorni fa — quel bu- 
sto fu trovato sfregiato. Chi l’autore dello 
sfregio? i 

Leggete quanto scrive una R. nel Friuli 
di ieri: 

« Si tratta di una mena clericaie? Non 
Dar dubbio, se si consideri che solo tal 

ta pote va ‘avere inte esse a che si com- 
un atto così nefando. Setta di ne- 

e di apasta ati della pro- 
che quella ostacolano, fin 

che la verità non scintilli nella sua glo- 
riosa nudità, e di questa si fanno apo- 
stati qua ndo di fronte alle scoperte scien- 
tific he, devono r innsgari ia adattaria alle 

nuove esigenze. » 
Non si conosce l'autore del 

che può essere anche cpera dei 
notturni pei quali tanto fa un 
Canestrini quanto un busto del 
con tuttoeciò ddlli al clericale! 

Sistemi di qual ditta sono questi? 

    

lo _siregio, 
i soliti eroi 
Da ;0 di 

SB. Padre; 

    

Nientemeno ! 

La stessa R., per vilipendere i clericali 
scrive anche di ‘seguito: 

» E recentemente quella medasima setta 
voleva, sotto speciosi pretesti, impedire 
lo studio dell'anatomia nelle scuole uni- 
ersitatie di Vienna. Con quanto utile e 

della scienza e della loro città lo com- 
prendono facilmente quelli che sanno 
come Vienna costitui sca un luogo di per- 
fezionamento, specialmente per la facoltà 
di medicina ». 

Via, non si manchi di stima verso i 
scrivendo di cosiffatte 

panzane! 

Se fosse mo... 

L'affare di don. Reolon non è ancora 
finito. Lasciata Villaganzsrle, fu posto 
dalla autorità ecclesiastica in un convento 
a meditare per quindici giorni sulle mi- 
serie umana. Per ciò quei. di. Villagan- 
zerie sono andati sulle furie e hanno 

ì perfino tentato di incendiare la canonica, 
dove sono tennti in ostaggio i 

(iS 
genitori di 

don Tarquinio. Si direbbero mattil 
Ora il Friuli di ieri, narrando queste 

Cose, scrive per titolo: «Gravi disordini 
i per la cocciutaggine di un vescavoa ». 

E se fosse mo’ di dire «gravi disor- 
dini per la cocciutaggine di un pretsl» 
Perchè, veda il Friuli, bisognerebba co- 
noscere come conosciamo noi quanto 
fece e quanto brigò don Tarquinio Reolon 
per scaldare l’ambiente e sollevare a qual 
mado la popolazione in suo favore! 

Fortuna che S. E. Mons. Feruglio è 
abbastanza conosciuto nella nostra città, 
perchè niuno creda alle parole del Friuli, 

Un qui pro quo. 

Scrivono da Pordenone al Friuli : 
«AI iniziativa di qualche clericale si 

stanno. istituendo varie casse cattoliche 
in paese e fuori. Notiamo che già nei 
comuni limitrofi esistono delle casse ru- 
rali sistema Wollemborg e che quindi 
queste nuove banche in certi posti tro- 
vano un carattere confessionale mentre 
nen danno che un’ utilità molto relativa 
ai pochi iscritti al partito clericale ». 

Si calmi il corri ispoodente : si tratta 
ora di fondare casse operaie non casse ru- 
rali. Ma lui forse non s'intende di que- 
ste cose; lui intende, a beneficio del pro- 
letariato, solo le fanfaronate accademiche 
declamate da qualche socialista nei co- 
mizi di piazza. 

  

  

Il raccolto del frumento in Italia 
nel 1903. 

Il Bollettino Ufficiale del Ministero di Agri- 
coltura segnala che il raccolto del fru- 
mento in ltalia durante i! corrente anno 
ascende a circa ettolitri 65,000.000 e ri- 
sulta superiore di ettolitri 17,000.000 
quello dell’anno 1902 e di ettolitri. 7 
milioni alla produzione dell’anno 1901, 

che fu uguale ad una raccolta media 
normale. 
Il Bollettino rileva che 

produzione si è avuta perchè general- 
mente ottima riuscì la di azione dei 
terreni, propizia la stagione durante la 
seminagione, per cui il seme fu affi 
sopra una maggiore superficie, e rego 
ù mani vicissitu 
riche 
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La superficia sermninata a frumento è. Tolmezzo e che poscia avavasi aperto un 
risultata in quest'anno di ettari 4,850.000, i nuovo alveo, rendendo ia tal modo in- 
superiore di ettari 100,000 a.quella del- | servibile il-ponte che. era stato. gettato 

. * 6 i . ® x 

l’anno 1902, di ettari 30,000 a quella } per allacciare le due spande — ara è stato 
dell’anno 1901 e di ettari 60,000 alla 
superficie media normale. 

La coltivazione di questo importante 
cereale va sempre aumentando per Ve- 
stendersi dei terreni coltivabili che sì ve- 
rifica in tutta l’ Italia per bonificazioni e 
per dissodamenti e, in questi ultimi anoi, 
anche perchè sono stati seminati a fru- 
mento molti terreni vignati distrutti dalla 
filossera particolarmente nella Sicilia. 

Il prodotto medio per ettaro è risultato, 
in quest'anno, di ettolitri 13.40, superiore 
di ettolitri 3.29 a quello dell’anno 1902, 
di ettolitri 1.37 a quello del 1901 e di 
ettolitri 1.29 a quello della raccolta media 
ordinaria. Gli ettolitri 13.40 per ettaro 
costituiscono una produzione lusinghiera, 
perchè fino ad ora mai raggiunta; e si 
ottenns par l’esteso uso di macchine agri- 
cole e per la generalizzazione delle con- 
cimazioni chimiche, specialmente nell’ I- 
talia settentrionale e centrale. 

La produzione assoluta più elevata si è 
avuta nelle provincia di Roma, ettol. © 
milioni ;, Perugia 2,950,000; Foggia etto- 
litri 2,500,000; Aquila degli Abruzzi e 
Palermo 1,900,000;. Potevza 1,820,000 ; 
Cuneo 1,633.000; Bologna 1,675,000; Fer- 
rara 1,585,000; Caserta 1,560,000; Cata- 
nia 1,400,000;. Alessandria 1,379,000; 
Bari 1,310,000; Mantova 1,307,000; Lecce 
e Trapani 1,300,000; Padova 1.,280,000; 
Ravenna 1,215,000; Torino 1,210,000; 
Cosenza.1,100,000; Aucona, Arezzo, Cam- 
pobasse, Siracusa, Caltanisetta 1,000,000. 
  

Notizie in fascio 
Napoli, 10. — Oggi si sono fatti i fu- 

nerali del ministro Pietro Rosano. Non 
furono religiosi. 

Rosano aveva diretto due 
litti; con una dà le sue dimissioni da 
ministre; con l’altra dichiara di morire 
innocente. 

Roma; 10.— Il Re, con decreto dell’8 
novembre sulla proposta del ministro ; 
dell’ Interno, presidente del Consiglio, ba | 
nominato senatori del Regno Pedotti Bt- 
tore tenente generale, ministro della 
guerra, e Mirabello Garlo contr’ammira- 
glio, ministro della marina. 

Roma, 10. — Dicesi che il ministero 
sia intenzionato di dimettersi." 

Praga, 10. — Alcuni studenti, volendo 
entrare senza pagamento, io una festa da 
ballo, furono impediti. Allora estrassero 
le rivoltelle e ferirono mortalmente pa- 
recchie persone. 
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Aviano. 
«10 novembre. 

Consiglio Comunale — Locande sanitarie — Via 
sita pastorale — Nuovo notaio. 

Iì Consiglio comunale nell’ultima 
sua seduta deliberò di sistemare gli acque- | 
dotti comunali incontrando un mutuo di 

lettere a Gio- 

i rimesso nel vecchio letto e quindi il tran- 
sito è nuovamente attivato. 

Buia 
10 novembre. 

Souola serale d'agraria e di disegno, 

Gel giorno 16 novembre si riapriranno 
le iscrizioni per i corsi serali di Agraria 
e di disegno e dureranno aperte fino al 
giorno 18. Ls lezioni comincieranne il 
giorno 20 corr..dalle 19 alle 21. 

Speriamo che la nostra gioventù vorrà 
frequentare numarosa queste lezioni e 
prepararsi così alle lotte della vita. 

Ursus. 

Beano 
10 novembre. 

E' vicino, 

Sì, Beano è vicino a veder coronati le 
sue fatiche sd i suoi sacrifici. La sua 
bella e magnifica chiesa sta per essere 
finita, e venerdì 20 corrente Sua Eccel- 
lenza Mons. Arcivescovo, nelle ore pome- 
ridiane, sarà in mezzo a quel popolo per 
consacrars nel domani il nuovo tempio 
e amministrare nella domenica successiva 
il Sacramento della Cresima; e quel po-   

ì 

polo fin d’ora si accinge a ricevere il 
Supremo Pastore della Diocesi con quella 
fede e cou quello slancio d’affetto con. 
cui eresse la sua chiesa. 

Bravi, o fedeli di Beano; bravi di: 
cuore! Voi avete dato e date uno splen- ! 
dido esempio di quanto nessa fare un. È d È 

popolo illuminato dalla fede, obbediente 
al suo sacerdote. Demostene. 

Villa Santina 
10 novembre. 

Minutaglie. 
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Petrazzoli uscito, 

Ieri sera uscì dal carcere, 
domicilio coatto, il noto Luigi Petrazzoli 
ex guardia di finanza. Venne ricoverato 
all’asilo notturno. 

Il) Petrazzoli era stato condannato dalla 
nostra Corie d’Assise per tentato stran- 
golamento della propria. amante e dal 
Tribunale per parecchi furti commessi 
a Cividale. 

In ospitale. 

Il fabbro ferraio Peressini Giuseppe fu 
Giovanni da Feletto Umberto, venne me- 

   

    
— Ieri, certo Clapiz Antonio muratore . 

di qui, stando in montagna a raccogliere 
legua scivolò e cadde facsndosi male alla 

i testa ed in altre parti del corpo. Pare che 
| le ferite non siano gravi. 

td) 
: cha riscontrò gentile e 
i meravigliò 

retario comunale 
in compagnia d’un frate 

— Un seg 

U 

sone civili III 

  

ed'un maestro un abecedario per una sua 
: bambina. Il maestro gli diede un silla- 

c
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20.000 lire; di ampliare le scuole di Mar- , 
sure e di Giais e di costruire un nuovo 
edificio scolastico a Villotta incontrando 
un prestito di 18,000 lire d’ampliare la. 
sala consigliare e di fornirla di mobili 
preventivando una spesa di 15.000 
concesse 300 lire per il restauro della 
canonica; di concorrrere con lire 2200 
alla sistemazione della piazza del Duomo 
stabilì le condizioni di vriaffitanza delle 
malghe per il novennio 1904-1912, infine 
rilasciò il nulla-osta al signor Zanuzzi 
Luigi per l'impianto di conduttura elet- 
trica attraversante il territoririo di Aviano 

— Da circa due giorni si sono aperte 
le locande sanitarie con sentito vantaggio 
di coloro che ne abbisognano i quali pe 
tranno nutrirsi meglio di quanto ne com- 
porti la loro povertà a beneficio della sa- ; 
lute. 

lire; 

i 
i 
| 

— Co! giorno 17 corr. avremo fra noi” 
in visita pastorale | Eminentissimo Ve- 
scovo mons. Isola. Grandissimo è qui il 
numero dei cresimandi. Ali’amato Vescovo 
verranno preparati festosi accoglimenti 

— Finalmente fra noi è ‘arrivato il 
nuovo notaio Durini di Gamona. Diamo 
a lui il benvenuto. Oitavio. 

Cividale 
10 novembre. 

Onorificenza. 

Il prof. Vittorio. Grattoni, conosciutis- 
simo pei suoi lavori veramente artistici 
di calligrafia e di migiatura, ha ottenuto | 
in questi giorni il diploma d’onore con ’ 
medaglia d’oro ali’ Esposizione di Belle 
Arti a Roma per le sue pergamene. 

Di queste alcune egli aveva esposto. 
anche alla Esposizione di Udine; ma col- | 
locate in punti disadatti, non attirarono 
— come dovevano attirare — l’attenzione 
del pubblico. Nei suoi lavori il pregio 
principale è quesio: che egli concepisce, 
not solo eseguisce il disegno; cosicchè 
dal suo pennello escono ornati di linee | 
meravigliose formanti ua complessa | 
nuovo 8 piacevolissimo. 

A lui i nostri rallegramenti uniti al | 
veto che, nelle ere di riposo, continui a 
popolare il mendo artistico delie sue pre- 
giaie pergamena. em. 

Paluzz 
10 novembre. 

Strada riattivata. 

Il But che ingrossatosi causa i recenti 
alluvioni, aveva asportato, come vi dissi 
in altie.-cerrispondenze, nella località 
della Acqua viva, circa duecento metri di 
strada consorziale che conduce da qui a 
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bario, ma l’altro esaminatolo disse: Io 

rio Il! Storica. i X. 

209 TI Telefono del GROCIATO 
porta il numero 

LTADINA 

DIARIO SACRO. 
Giovedì 12, s. Martino Pp. 

Fiere e mercati della provincia. 
Artegna, Cividale, Flaibano, Latisana, 

Mione, Ovaro, Resiuita, Sacile. 
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Per il natalizio del Re. 

Oggi mattina in occasione del natalizio 
dei Rs alla Metropolitana sì tenne una 
funzione solenne. 

Anche al Santuario delle Grazie vi fu 
messe cantata con Te Deum. 

Aile ore nove s'ebbe la rivista delle 

truppe del presidio. - 

Nel pomeriggio la banda di fanteria 
terrà un concerto delle 16 alle 17,30. 

Le caserme saranno illuminate. I soldati 

avranno il soprassollo e la ritirata suo- 

nerà alle dieci. 

Comizio in vista. 

Domenica 29 corr. per iniziativa del- 

l Unione Agenti di Commercio si terrà 
un comizio « pro riposo festivo ». L’ora- 
tore sarà l’on. Girardini. 

Nuova italiana. 

facendo 

istruito. Molto si , 
che fra i frati vi. siena. per-; 

Un altro segretario comuoale chiese 

gli chiesi un abecedario non un sillaba-. 

a
 

  

BANCA POPOLARE FRIULANA 
Servizio di CASSETTE FORTI per custodia 

-(Bafe - Deposits) 
—— 

Prezzi d’ abbonamento : 

Formato I° Trimestre L. 7.50 
Semestre L, 10 — Anno L. 15. 

Formato 2.° Trimestre L. 10 
Semestre L. 15 — Aono L. 25. ; 
  

Fra libri e riviste 

    

Il Domani d’Italia, ufficiale per gli atti 
del II° Gruppo dell'Opera dei Congressi 
e Comitati cattolici in Italia — Ber- 
gamo — Abb. annuo L. 3. 

Raccomandiamo di nuovo quest’ottimo 
periodico nostro specialmente ai membri 
delle società cattoliche, e lo facciamo 
con tanto più piacere questa volta per- 
chè sappiamo che coi primi di novembre | 
Corr. esso riuscirà interessantissimo anche 
pel nostro Friuli giacchè avrà settima- 
nalmente una succosa ma esatta notizia 
di quanto si fa tra noi in materia eco- 
nomica sociale. 

Incaricato della corrispondenza suddetta 
3 un nostro amico, chs si cela sotto il 
pseudonimo di /inge, il quale segue con 
attenzione affettuosa e intelligente il la- 
voro della democrazia. cristiana nella 
nostra diocesi. 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Latteria Sociale Cooperativa 
di Bannia. 

AVYISO DI CONCORSO. 

il concorso al posto di Casaro di questa 
Latteria collo stipendio annuo di L. 900 ; 

| pagabile in rate mensili postecipate e al- | 
: loggio gratuito. 

Teri alle 3 pom. il nostro Sindaco comm. 
Perissini ricevette, dalla signorina Linda 
Novach di Trieste, il giuramento di fe- 
deltà al Re e di osservare le leggi e lo 

statuto del Regno. 
Alla Nevach è pervenuto ormai il de- 

creto reale di cittadinanza italiana. 

Sul delitto di Teor. 

Erasi sparsa la voce che i detenuti per . 
l’efferato assassinio di Teer avessero con- 
fessato. Nulla però di positivo ci fu dato, 
sapere, mantenendo l'Autorità un asso- 
luto riserbo. 

Echi dsl disastro di Beano. 

I feriti che ancora trovansi degenti al. 
nostro ospitale civile, vanno migliorando : 
Ieri ebbero la visita dal colonello. 

Il capitano Matropasqua e 1 È 
Bertolazzi e Siguoretti feriti nei disastro 
di Beano vennero ieri interrogati dal 
giudice istruttore. Essi dichiararono di 
volersi costituire parte civile nominando 
a propri curatori gli avvocati Pagani-Cesa 
e Mammaoli. 

Un accomodamento ? 

Ieri il signor Barbui ebbe un abboc- 

i camento con i proprietari di forno per 
i venire ad un accomodamento. I proprie- 
' tari si mostrarono propensi ed accettare | 
| 

i 

| 
i 
i 
® 

i 

{ Nardini Giovai 

i le ultime proposta fatte dal Sindaco, 
Speriamo che questa questione si metta 

i sulla via dello scioglimento. 

Ancora sull’attentato 

alla libertà del lavoro. 

tenenti 

Gli aspiranti dovranno presentare en- 
tro detto termine le domande corredate 
dai seguenti documenti: 

1° Attestato d’abilitazione all’ufficio di 
casaro. 

2° Certificato di sana e robusta costi- 
tuzione fisica. 

3° Certificato penale. 
- 4° Atto di nascita debitamente lega- 

lizzato. 
L’eletto dovrà assumere l’ufficio nella 

prima quindicina di Gennaio 1904. 
Il Consiglio &@ Amministrazione. 

Provincia di Udine 

COMUNE DI ATTIMIS 
AVVISO DI CONCORSO. 

A tutto il 25 novembre p. v. è aperto 

  

  

il concorso al posto di medico-chirurgo- 

Nel pomeriggio di ieri venne arrestato 
ì ni d'anni 18, fornaio, che 

prese parte all'assalto del panificio Cre- 
mese, 

ostetrico di questo Comune, verso lo sti- 
pendio di lire 3000.— compreso l’assegno ; 
quale ufficiale sanitario. 

La nomina verra fatta per un triennio 

di prova, e l’eletto avià l'obbligo della. 
cura gratuita per la generalità degli abi- 
tanti. 

La popolazione, secondo il censimento 
1901, è di abitanti 3690: 

Gli obblighi speciali inerenti al servizio, 
sono compresi nel capitolato estensibile 
presso quest’ufficio di segreteria. 

Il nominato dovrà assumere la candotta 
tosto avuta la partecipazione di nomina. 

Dalla Residenza Municipale 
Attimis, 24 ottobre 1903. 

I) Sindaco 
LENCHIG LEONARDO. 

Il Segretario 
DURLI. 
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Distretto di Cividale ; 
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Il CAGLIO e 

SEIFICIO della Fabbrica I è 

di Aubervilliere, premiati alla Espeosizibne 

‘Gi Udine 1903, si vendono. pressà | em- 

porio commerciale di 

Francesco Minisini in Udine 
a prezzi da non.temere concorrenza alcuna. 

i PRODOTTI PER GA: 

GC. Fabre 

    
LLiguidazion 

STOFFEK D'INVERNO 

IH liquidatore del fallimento Marchesi 
volendo dar fine alla vendita di tutta la 

per Signora, 
i e per Uomo, avverte che da oggi in pol 

‘ida fiori 

dicato ieri nel pomeriggio per una ferita 
lacera alla prima falange del V dito della 
mano sinistra. La causa è accidentale. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 10 novembre 1908 : 

se Azioni, 
Banca d’ Italia L.1102.— i 
Ferrovie Meridionali » 678.00 | 

» Mediterranee » 46500; 

Obbligazioni, 

l'errov. Udine-Pontebba L. 509=! 
» Meridionali ». 302.25: 
» Mediterranee. 4 0g » 50437! 
» «Italiane 3 0to » 363.50 | 

Città di Roma (4 010 oro) » 50000 | 

Gartollo, 
Fondiaria Banca It. 4 00 L. 507. | 

s Sad A 1/20/0800 » DOO | 
x Cassa r., Milano 4 Oto » ‘507.— 
» i» ». 0g» 014: 
» Ist. Ital, Roma 4 0g » -507.— | 
» » » 4 12 Oro +» DIZL | 

Cambi (cheques-a vista). | 

Francia (oro) L. 99.85! 
' Londra (sterline) 2 RITZ 
Germania (marchi) » 122911 
Austria (corone) » 
Pietroburgo (rubli) » 20025: 
Rumania (lei) a 8299005 
Nuova York (dollari) » 5.14 | 
Torchia (lire turche) a SEB 
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cederà detta merce a prezzi di tutta con- 
venienza e con un ribasso di più del 40:00. 

Piazza Vittorio Emanuele. Vicino al 
: Caffè Corazza. Via Belloni, Lo Piano. 
  

SW MIRE RICITRIERI 
LA DITTA 

Rizzani & Capellari 
vverie la numerosa sua clientela, che 

oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
giornalmente 

i 

CALCE VIVA 
104.83 \eucinata nei suoi forni, proveniente da 

pietrame di Cividale. 
È DASISEI co Pi Oltre a quanto sopra, tiene di i A 

RR 
asilo di 

    

Calce idraulica e Cer 

  

modicissimi. 

SRIVII 
«de 

  

LICIIMIIE 
ta È È 

gli interessati. 

    

Avviso a 
La Ditta Domenico Bertaccini in Merca-' 

tovecchio tiene uno svariato deposito di 

arredi di Chiesa 
in metallo argentato, dorato e nichelato 
Quest'ultimo resistente bianco e Incente. 

contro ogri acido costa anche meno de- 
gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 
di fiori e quant'altro occorre per chiesa 
e per famiglia pet uso privato. 

Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 
cosa con poco combustibile. - 

Prezzi meravigliosamente discreti. 

Deposito Vino. 
  

Cantina Papadopoli|; 
unico Deposito 

e unica Rappresentanza, 
Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 
spor- di lusso e per ammalati, 

tazione a litro, fiaschi, fusti e 
| bottiglie. — Campioni e listini 

A tutto 30 novembre p. v. resta aperto . OUici i p 

gratis. 

— Servizio 2 domicil 

Il Rapp. G. Rizzeîto. 

10 

  

ada 
Co 

dalla Camera di Commercio. 
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Giovanni Bottacin fu Giuseppe # 

VEBINBZIOA. 

Primaria Officina del Veneto per Arredi Sacri 
in ottone e bronzo fuso 

in argento e lamina ottone argentato e dorato 

Deposito S. Bartolomeo Calle della Bissa 5462-64-65 
Officine SS. Giovanni e Paolo 6283-84. 

Premiato all’ Esposizione Internazionale Vaticana — Con medaglia 
d’ Oro a Vicenza — e medaglia d’argento di I° grado a Verona offerta 

GRANDE DEPOSITO: Arredi in ottone fuso di massima durata, 
in lamina ottone argentato e dorato, come: Calici, Pissidi, Relìquiari, 
Tronetti; Ostensori, Lampade, Lampadari, busti di Vescovi, ecc., ecc. ed 
in metallo bianco, il vero argentone inalterabile il quale costa più 
dell’ottone argentato (non contondersi quindi col. metallo bianco ehe 
viene offerto a minor prezzo e massima durata, ciò che non è possibile), 
argentature e dorature inalterabili. 

   

  

NUOVA SOCIETÀ 
POMPE FUNEBRI 

Si porta a conoscenza del pubblico 
che col giorno 14 Ottobre si ha costi- 
tuita una nuova SOCIETA DI POMPE 
FUNEBRI che promette dare un innap- 
puntabile servizio tanto in Città che in 
Provincia. 

La nuova Società garantisce che nulla 
trascurerà per l’ordine e puntualità del 
Servizio. 

Recapito e direzione presso il Signor 
AUGUSTO CALDERARA, fiorista in Via 
Cavour, N. 15. 

    
  35 RELITTO MITE AZ LA 

© ®@@i@@®/®{} 

«i Lattorio! «- 
L’unieo Diploma d’Onore conferito 

| dall’ Esposizione di Udine 1903 ottenne 
la sola fabbrica J. FABRE di Parigi 
pel suo CAGLIO e COLORANTI burro 
e formaggio, i soli prodotti riconosciuti 
i più perfezionati. Provarlo ‘per convin- 
cersì della sua bontà. 

Deposito per la Provincia presso 

Ellero Alessandra 
Cambio Valute 

UDINE - Piazza Vitt. Em. - UDINE 

i t®®2k 
    

Macellerie 
1° Qualità Pi 

G iuseppe
 Bellina 

Via Meroerie, 6 — Via Paolo Sarpi, 24 
  

Udine, 4 novembre 1998. 

Manzo e Vitello 

soltanto che IL.a Qualità 

I. Taglio al Kg. L. 1.50 
II. pie ey >» 1.30 

Ida » >» 110 
Frittura > SR 
  CRSTITZASE   

    
  

stat, |        

     

  

    IL uso di questo 
liquore è eramai 
diventato una ne- 
cessità pelnervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

    

        

TI chiaviss. Dott. 
GIUS.. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
serive averne otte- 
nuto « pronte gua- 
« rigioni nei caso 
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*— MILANO 

DARI AVRAI 0 TT ITA MINIMO TA dela E nirrizonm orient rara) 

fia « è SE . rio 
si « di clorosi, oligiemie e segnatamente g 

sa « nella cachessia palustre, » w 
fra x . ti 

è 
| Acqua di Nocera Umbra 

(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra ls acque 

F. BISLERI & C.- MILANO, 
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Disegni e sopraluoghi a proprie spese, prezzi di massima conve- 
nienza, facilitazioni nei pagamenti e sopratutto da non confondere la mia 
Ditta fabbricante, Casa fondata nel 1850, la quale offre tutte le garanzie 
possibili, con girovaghi, negozianti e bazaristi. 
  

93
60

0d
ìd

 
$$
 

d
n
 

r
d
r
r
L
L
l
h
A
d
A
h
b
h
l
b
 

          

Grande asortimento statue religiose in cartone Ro- 
mano Palme in metallo e fiori in porcellana 
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E” a base di FERRO- CHINA- RABARBARO 
| eri : Premiato con medaglie d'oro e dipiomi d'onore 

d. 
è 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 
dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d' attivare una buona digestione, 
impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. O 

USO: Un a ino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

. Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Il chimico farmacista GC. Bareani è pure l’unico preparatore del vero e fiftamato FLUIDO, 
pi Sonesaloro delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e DUOI, 
4 dell’ Infallibile luta dei Calli e delle "E. Balsamiche che SIACISCONp prontamente qua- 

ti 
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Anyici Partenze Arrivi 
       

     

  

        
    

   

     

  

     
      

      

    

    

  
  

     

    
     
     

       

       

       
          
             

       

       

     
   

    

   
    
   

      

     
       

               
   

    

   
    

   

  

         

  

      
    

   
    

si da Udine a Venezia da Voncsini & pirate o Casarsa Portogr. Pag Casarsa È a da i 

pi O. 440 SS A TRAE AO LOI 9.02 È ao & 8 a 
A 69% 1207 | 0. 540 1007 | 0. 14930 156.) 0. 1310 1355 È CD id di ri NUE & i ipo Pa n C CE C O 
BD us 10 © 0. 1046 55  0- 18397 199 | 0,(9%11 2050 & val CATE 43 

do ul n premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903 
s DI 20939 23.05 MM. 23.00 40° Mm ee 6.31 M. 6.46 7.16 È UDINE — Lila a Eno — UDINE 

i Udine Pontebba Pontebba Udine M. 1042 10.39 i n xe o A, 

Oi ‘6r7+ (010 Sio i Pie ace Apparamenti, Pianete Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Wi n | OM. 2198 2150 Mo 2- 2228 È Cna in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
UD. 7.0 19.10 O. 1655 1940 | rr ea loni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
A E A e Giorio UE Seta ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
si Udine Trieste Prieste: > udine ie o goa D'esM 807989 È "Ver gine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
e > e aa !  M.18160,14,519, Si EI È cotone, Stratti Lu D'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 

MO 1549 1946 RI O 0a glioni e Colonnami, e qualuique articolo per Chiesa, 
“0. 1785. 2098 MO 21285 782! i di Venezia” | _ Pettinati Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
ogg Spilmb. Spsliunb. © Casarsa | ©S. Chorgio Vehena 8. Giorgio Udine 3 Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
e iii Si a i «nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 

Lo. 1840 195 0. 80 ST IESOD-0ORI00" | DI18S5 20 16 È di nifatture, — Filati Oro e Argento fine per ricamo titolo **c0. 
  —- Merce scelta, concorrenza impossibile — 

  

  E ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

” Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 14.50 15.10 IT. I SR890 5.30 11.25 15.05 15.55 17.50 
È Dalla 8. T. 8.40 11.40 15.15 18.— — arr. a S. Daniele 10.-- 13.— 16,95 19.20 

e Da 5. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 -- arr. a Vdine S. FP. 8.35 12.25 15.10 18.45 
Pa ur dal È S 0 nia SS ila i 20 17.390 —- i d 2° a — Si Lai dae A lE si 

  

  

  

UDINE, Via Mercatoreechio N46 | FABBRICA UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
ci ao: premiata all' ERHosizione Rigglonale: 1903 in Udine 

é& dò 
LE 

OMBRELLI w OMBRELLINI 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Lul | Valigieria di tutta novità — Borse e bors li Articoli per regali. 

  
  

  

  
  

‘mei im mei ara 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

se PREZZI MODICISSI i 

      
        da nostr a Ii Tipografia R.° Clero e Spett. Fabbriceri 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
La nostra l'ipografia ha ormai ui il pieno favore del È D Presso la sottoscritta trovasi in vendita: DI 

pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga Lu [ag Uno SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in | SEI CANDELLIERI in ottone cesellato ed ar- f% 

continuatoza OLL10. n gi cristallo di Venezia del diametro di me- gentato, altezza metri 0.85, con forni- #3 

PPO55 LE di BO tri 192 x 2.50 di altezza.» tura completa per altare. 2 
essa è in grado di assumere ci 3 Numero QUATTRO LAMPADE in ottone ar- | QUATTRO LANTERNINI in ottone lucidato. { 

i gentate. diametro 35 centimetri. altezza metri 0.52. 

Qualunque commissione. J [SEPOLCRO ARTISTICO adattabile a qual- | TRONETTO per l'esposizione delle reliquie, 
x i sic rna pe 2 È Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, è. DUE TORCIERI ta legno dorsi) one #8] rata SR opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- 

striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri - È F Îi F| Li pi pP O NI 
corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, i DI SE 
bol ettari, registri ed ogni altro stampato comm erciale. i Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri È 

x _ i è Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 2 
Precisione prontezza modicità nei oazi. b; ù UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

Ulteriori facilitazioni di prezzo a i istituti pil. | “a np e uno sora I 

  

  

  

si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati.   
n PLM DI AIVIPALRON A IR MORE NPI AZZTI INI rele ripone tini pen E penne ALII APERTI ALONE NOIA ASTE PE ION ENIT SAMI IP RNA o | AIRIS MC NA A SPOTE PI ETTINION TOT i ATE TE PATER ET TI AL ant Ve NE Pt IT LI AR ETA E great rie RT IVA rit LAZ 
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